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«Serve una risposta corale
l’occasione non va persa»
Il presidente della Provincia, Nicola Gatta

l «La Provincia di Foggia
ha la necessità di un serio
rilancio economico-sociale e
il Recovery Fund rappresenta
una grande opportunità»Lo
afferma Nicola Gatta, presi-
dente dell’Amministrazione
provinciale di Foggia, preoc-
cupato per il tam tam pro-
veniente da Roma - nono-

stante le rassicurazioni dei
portavoce Cinquestelle - che
orientano verso altre aree
della Puglia (Bari, Taranto ed
il Salento) le grandi scelte
strategiche del recovery
fund.

«Il Recovery Fund è un’oc -
casione straordinaria per co-
niugare la ripresa economica
e la sicurezza dei cittadini,
con un grande piano di in-
vestimenti che deve interes-
sare l’intero territorio pro-
vinciale, per creare le con-
dizioni di sviluppo e di ri-
scatto della Capitanata», af-
ferma il presidente dell’Am -
ministrazione provinciale di
Foggia che aggiunge: «Appa-
re chiaro che le azioni da
porre in essere per il rilancio
del Paese, così come indicate
nel Recovery Plan, debbano
tenere in debito conto anche
degli investimenti strategici
per il rilancio del Mezzogior-
no, in particolare, per quello
che concerne la nostra realtà,
è necessario un forte impegno
per i settori riguardanti l’oc -
cupazione, le scuole, i tra-
sporti, le infrastrutture,
l’agricoltura, l’artigianato e
nonché per il sostegno alle
attività commerciali e indu-
striali».

Ad avviso del presidente
dell’Amministrazione pro-
vinciale di Foggia «un punto
di partenza penso possa es-
sere il lavoro fatto per il Con-
tratto Istituzionale di Svilup-
po della Capitanata e dai pro-
getti presentati in quella oc-
casione che, seppure ritenuti
meritevoli, per la limitata di-
sponibilità di risorse, non so-
no stati oggetto di finanzia-
mento e che oggi, grazie a
queste risorse straordinarie,
potrebbero, finalmente, tro-
vare attuazione».

«Il solo dubbio che il nostro
territorio non possa essere
ricompreso nei progetti stra-
tegici di cui al Recovery Plan,
mi lascia basito. Per sgom-
berare il campo da ogni in-
certezza occorre fare squa-
dra. A tal fine, di concerto con
il Sindaco di Foggia, Lan-
della, ho convocato in video-
conferenza, per lunedì 18 gen-
naio, la cabina di regìa con gli
attori istituzionali del terri-
torio e le associazioni sin-
dacali e datoriali, affinchè si
formuli una proposta artico-
lata per l’utilizzo del Reco-
very Fund e di altri fondi
nazionali e comunitari», sot-
tolinea ancora il presidente
dell’Amministrazione pro-
vinciale di Foggia che infine
aggiunge: «Occorre un mag-
giore impegno per far sentire
la nostra voce attraverso un
lavoro sinergico per raffor-
zare la posizione della Ca-
pitanata e assicurare a cit-
tadini, imprese e territori le
risposte ai loro bisogni».

PREOCCUPAZIONE A PALAZZO DOGANA

Il presidente
della
Provincia di
Foggia,
Nicola Gatta

.
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MANFREDONIA VIA LIBERA DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA CHE GUIDA IL COMUNE SCIOLTO PER INFILTRAZIONE MAFIOSA

MANFRE-
DONIA L’area
delle
discariche in
zona Pariti

.

Avviata la bonifica delle discariche
in zona «Pariti» e «Conte di Troia»
Interventi attesi da anni anche per evitare contaminazioni alla falda

l MANFREDONIA. Pariti e Conte di
Troia sono due località della “zona omo-
genea agricola” alla periferia ovest di Man-
fredonia, nelle quali si trovano ampie cave
di tufo abbandonate. Negli Anni sessanta e
fino al 1983, sono state utilizzate come di-
scariche di rifiuti e reflui urbani e indu-
striali. Quattro discariche: Pariti 1, Pariti 2,
Pariti liquami, Conte di Troia, lasciate dopo
la dismissione, prive di ogni misura cau-
telativa. Una forzata intrusione in un con-
testo agricolo, e una perniciosa spina nel
fianco della città dalla quale distano circa 5
chilometri, ai margini dell’area industriale
di Coppa del vento. Tante e energiche le
denunce della popolazione per le conse-
guenze di ordine ambientale cadute nel vuo-
to. Una situazione di grave contaminazione
che nel tempo si è trasformata in una bomba
ecologica incontrollata con deleterie riper-
cussioni per il sottosuolo fino alla falda
freatica. Un contesto non molto dissimile da
quello conclamato nell’area ex Enichem di
Macchia tanto che quelle discariche sono
state inserite nel sito SIN di Manfredo-

nia-Macchia.
Un gravoso e vitale problema rimasto a

sonnecchiare, a parte qualche richiamo in
prossimità di elezioni politiche, con pro-
gressivo peggioramento delle disastrose
conseguenze per il sottosuolo. E sarebbe
continuato così se nel 2008 non fosse in-
tervenuta la Commissione europea a mi-
nacciare severe sanzioni per la mancata
bonifica del sito. La procedura di infrazione
europea venne sospesa in seguito all’im -
pegno dello Stato italiano di realizzare le
opere di «messa in sicurezza permanente».
Nel 2010 la corsa ad iniziare i lavori che
dovranno proseguire con interventi riguar-
danti la messa in sicurezza permanente del-
la falda sottostante le discariche, l’analisi di
rischio per l’ex discarica Pariti liquami, il
monitoraggio integrato delle acque di falda.
Misure definite e contenute in un Accordo
di programma Quadro finanziato dal Mi-
nistero dell’ambiente e la tutela del ter-
ritorio e del mare con 13.553.409,26 euro.

A dare esecuzione all’Accordo di pro-
gramma, la Commissione straordinaria al
comune con i poteri della giunta comunale,
che ha approvato lo schema di Accordo di
programma Quadro ed ha costituito un pool
di tre professionisti di provata esperienza
in tema di bonifica e con competenze tec-
niche, amministrative-contabili e giuridi-
che, da affiancare al RUP geometra Fran-
cesco Damiano e imprimere quindi la ne-
cessaria accelerazione dei complessi pro-

cedimenti finalizzati al disinquinamento
dell’area SIN.

Le quattro discariche tra loro limitrofe
(la più estesa Pariti 2 di 22mila mq), evi-
denziano la presenza di biogas (metano,
ammoniaca) che tendono a disperdersi nel-
lo spazio a seconda della direzione dei venti;
di percolato prodotto dalla lisciviazione e
percolazione delle acque meteoriche nel
corpo dei rifiuti anche per la mancanza di
copertura della superficie delle discariche.
La migrazione del per-
colato nel sottosuolo at-
traverso la porosità della
calcarenite, raggiunge la
falda acquifera circolan-
te ad una quota media di
due metri. E’ prevista la
messa in sicurezza della
falda mediante la tecnica
del “Pump & Treat” per
un periodo di 2-3-anni.

Anche questa delle di-
scariche Pariti e Conte
di Troia, è una storia
molto simile per tanti
aspetti a quella della
“eterna” bonifica dell’area ex Enichem, fa-
cente parte di quella ottusa e sterile politica
portata avanti da alcuni lustri, incapace di
affrontare organicamente le diverse pro-
blematiche ambientali che cingono in una
morsa il territorio da est ad ovest.

Michele Apollonio

BONIFICHE
L’area sipontina è interessata
ad una serie di interventi ad

iniziare dalla zona ex Enichem
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